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Le malattie coronariche rappresentano una delle
principali cause di morbilità e mortalità a livello
globale. La diagnosi accurata e tempestiva è
essenziale per una gestione clinica efficace. La
Tomografia Computerizzata Cardiaca (TC
cardiaca) si è affermata come metodica non
invasiva utile per la valutazione dell’anatomia
coronarica, mentre la coronarografia
convenzionale rimane la tecnica di riferimento per
la conferma diagnostica e per l’intervento
terapeutico. L’integrazione delle due metodiche
può offrire vantaggi significativi in termini di
efficienza diagnostica e ottimizzazione del
percorso clinico.

L’obiettivo è analizzare i benefici dell'integrazione
tra TC cardiaca e coronarografia convenzionale
nel contesto della diagnostica cardiovascolare,
evidenziando come il loro utilizzo sinergico possa
migliorare la stratificazione del rischio, ridurre
l’invasività degli esami e supportare una
pianificazione terapeutica più mirata.

È stato condotto uno studio teorico-analitico
basato su una revisione critica della letteratura
scientifica e delle linee guida internazionali.
L’analisi ha riguardato l’accuratezza diagnostica,
l’efficacia clinica e l’impatto organizzativo
dell’integrazione tra le due metodiche, con
particolare attenzione alla riduzione delle
procedure invasive non necessarie,
all’appropriatezza prescrittiva e alla
personalizzazione dei trattamenti.

L’analisi ha evidenziato che la TC cardiaca, grazie
all’elevato valore predittivo negativo, è in grado
di escludere con sicurezza la presenza di malattia
coronarica significativa. In presenza di reperti
sospetti o complessi, la coronarografia consente
la conferma e il trattamento. L’uso combinato
migliora l’efficienza diagnostica, riduce i tempi di
decisione clinica e ottimizza le risorse sanitarie.

L’integrazione tra TC cardiaca e coronarografia
rappresenta un modello diagnostico evoluto, in
grado di offrire maggiore precisione, sicurezza e
sostenibilità. Un approccio complementare
consente di valorizzare i punti di forza di
entrambe le tecniche, contribuendo a una
medicina più personalizzata e orientata al
paziente.
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